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«l minori in comunità educative costano
seivolte di più di un minore in affido»
.[a vita di un bambino in alfido è segnah da due m0-

menti: la separuione dalla famiga d'odgne e h ne"

cessità di c0nfrontani cm la nuova lamigia,, [a pre-

sidente dell'associazione "l
bambini per i bambini onlus",

ci accompagna nd compleso

modo defaffido. Un ik sftm

ad ogi tmuto poco in consi-

deruione in llalia, ma che

per un bambino in dfficoltà
può rappresentare un'ancora

di salveza nel mare m4rum
delle hlituzioniche non ù e-

lano a dovere.

ln base alla sua opuienza quanti affidi finiscono a huon

fine e quanliinyece v€ngono inter0ttj?
ufudroppo non esiste una banca datisuiminod indi.
cati come 'tori famiglia" nonostante tosse prevista

nelh hge 149 del200L $ può padre, ma seua con-

fuim, di ciu il ()% di minori accoltj drc non sono alh
prima espedenza diaccoglienza di cuicirca il14% pro-

voniva da una lamidia alfidataria per poi essere ri-
collocato,.

Qualipossono essere le cause d'intenuzione dell,aff-
do?

n0irca il (}% dei minori in affido pr0vengono già da al-
ti perconi di protezione, non esiste inolbe un soste.
gm adquato ad un polilha dre incerlfui llsttrto d*
l'afrdo, ome in alhi Paesi [uropei. ln assena diade-

$ali shmenti per supp0rt e le lamigie affdatarie,
dsulta difficile la gestione dei npporti e dei legami drc
vengono a crearsi tra i divenis0ggotti, in padic0lare

ba lanidie affidatarie e tanidia dbdghe. niteng0 de
ache per questo motivo, olhe ad una resistenza nei

confronti di um culfura dell'affdo a lavore del dco-
vero in istifuto, alame famigie affdatarie non riesca-

no a portae a termine ilploprio impqno,.
la magior parle dei bambini che vengono dali in af-
fido da dre tipo diambr:ente socìo-altrrale proveryono?

.llella magior parte dei casi si tratta di minori con la
miglie problematicJre (psicologche, sanitarie, econo-

midr4. I gedtori di questi bambini sono adulti dre har
n0 u[ bqaglio di soffercna e non riescono da soliad
usrire da eventi critici lamiliai. Speso provergono da

alli paesi e sono quindi privi di una rete lamiliare che
possa su[pofiadi mlle difficoltà,.

nano a vivere con la famiglia biologica?

.l dati di fli si dispone mostrano che il 34% dei mi.
noti rienta in famigia d'uigine, il 33/6 passa ad un'al-

ha acco§ienza, t Il dd minai
ua in affdameoto pBadottiro

e il restante 8% nggiunge una

rita autonoma,.

ln tase alla ua esperienza le

è maiupitato di torare case-

famidia che con qualche esca-

motnge, celcavano, mqari per

business, di tenere i minod nel-

le loro sbutture piuttosto che

cercare una famiSia idonea all'affdo?
,,1diffema didùi Paesi Ettop€ie mnosbnte le d a-

risime indicazioni previste e diuttese dalh hEe, i

minoriin comunità educative coshno 6 volte dipiìr di

m minoro in alfido: 79 eur0 algomo conbo 13 euro.

ùindi per rn totale dmm di 420 milioni onbo i il d*
Iatrdo. I dqamir sarhe dì $rai S0 milifli da ]ei]
vstire h altri seni:i per rafforare l'affdo. 0lhe quir
di ad un c.hiadssimo busines economico va segnala-

ta h difficoltà nelgestire un percorso di alfido fami-

liare che dchiederebbe rhomq persomle adegmta-

m$h e [rohssiomlndlte rcpaato. La rlrtbnza con

h quab h lùlia decolaro progetti cane le frmide pm.

lasionali altove gà spedmentate da dece0ni, il nu-

mso esigtn dialfidi diumi deruda h scarissima ca-

Dacità di tutela nci conftodi di questi minori ia dffi-
coltà. th inolbe denùnciato dE h ltdia solo ml 4% dei

casi il Senizio Affido è comphtamerte dedicato G for
dto da privali in corvenzione. ll 41% dal puhblico irn mr
niera dedicah c ben il 55% in maniera non dedicala,
ma è un senizio induso in alhi senizi (non specifica-
to se pub ico o privato, nu plausibile si riferi$ano qS
apparaii dei SS generici),.

lJn minore che non desce ad integrarsi mlla lamiglia

affidataia e de quindiloma nella casa-fanidia subisce

un doppio abbafld0no, la yiye come scoffitla?
.tesperienza emotivo-affettiva di un bambino in aff-

do èsqnah da re condhiori d0l0i0sq h sepraione
dala lamidia dbrigine, h necessità di coffionhrsi con

i modefli compodamenhli [uovi della lamiga de lo

acoo$e. Stavo[er nuovanaù rn eqfibfu cod f&
gile non Dohà owiamente de fieate dteriore insicu-
laza».

stato cio€ da una comunità all,altm. Molto
spesso le case famiglia se 1ì contendono, per-
ché per ogni minorc in stuttura vi è una quo-
ta in piil. E nonostante Ìe casse dei couru
ni italiani piangano sempre più miseria, le
case famiglia continuano a spuntare come
funghi . II vero problema è che non esiste un
monitoraggro e un effeftivo censimento dei
bambini in difficoltà. Lo Stato paga le co-
munità, ma nessuno vigila su come real
mente questi fondi vengono utilizzati:
quanto per il vestiario, quanto per il cibo,
l'educazione e l'asristenza psicologica.
Negli ulrimi anni iJ numeroriei òambinisen-
za famiglia oscilla tra i 15 e i 20mì1a. Solo
nel ribunale di Milano, ogni anni si acca
tastano 5mila fascicoli relativi alle famigt ie
disagiate con a carico almeno un minorc . È
pale.e che nell ambiro dell'inJanzia ri,ia-
no toppe deleghe e pochi gli organi effet-
tivi di competenza ai quali rivolgersi. t e co
munità d'accoglienza sono sicuramente
una risorsa importante per le molte famiglie
che ve$ano in situazioni di disagio econo-
mico e non solo, ma non va dimenticato che
la gestione di ur bambino ya curata e seguita
gon coscienza e responsabilità. Soprattutto
deve avere un'unica finalità: trovare al
bambino una famiglia. purtroppo però
u-oppo spesso ogni sr enlurat s(orja che ri-
guarda que.ri brmhini inr i.ibili .i deposi-
ta all estremo margine della mala anurrini-
stlazione
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